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Coda contrattuale: il giorno 
7 luglio al via le trattative 

 

 
Con nota n. DFP/23325/05/1.2.2.1.2 del 17 giugno scorso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica ha convocato, per 
le ore 10.00 del giorno 7 luglio prossimo, una riunione “per l’esame delle 
problematiche relative al biennio economico 2004/2005 per il personale non 
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate”, così come richiesto dal Siulp 
il 7 giugno scorso, all’indomani della sottoscrizione, avvenuta il 27 maggio 
precedente, del protocollo d’intesa 2004-2005, mediante il quale Governo e Parti 
sociali hanno convenuto sulla necessità di definire i contratti collettivi nazionali di 
lavoro del pubblico impiego per il biennio economico 2004-2005 ed, a tal fine, il 
Governo si è impegnato a rideterminare le risorse finanziarie indicate nelle leggi 
finanziarie 2004 e 2005, destinate ai rinnovi contrattuali del medesimo biennio 
economico 2004-2005 per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui 
all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 165/2001, allo scopo di attribuire 
incrementi retributivi a regime del 5,01% per ciascun comparto di contrattazione. 
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La definizione della contrattazione integrativa consentirà al personale del 
Comparto sicurezza e difesa di ottenere ulteriori miglioramenti retributivi, 
utilizzando innanzitutto le risorse destinate al recupero del cd. “differenziale 
inflativo”, vale a dire la differenza tra l’inflazione programmata (in base alla 
quale, in base all’accordo del luglio 1993, vanno sottoscritti i CCNL e, dunque, è 
stato sottoscritto il contratto relativo al biennio economico 2004-2005) e 
l’inflazione reale. 

Così come abbiamo avuto modo di evidenziare su queste pagine le risorse 
necessarie al recupero del differenziale inflativo sono già state stanziate dalla 
Finanziaria 2005; il comma 89 dell’articolo unico di cui si compone la legge 30 
dicembre 2004, n. 311 prevede infatti che le risorse previste dall’articolo 3, 
comma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Finanziaria 2004), per 
corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto 
pubblico sono incrementate di 105 milioni di euro per l’anno 2005 e di 139 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2006 per il personale delle Forze armate e dei Corpi 
di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

Il nostro obiettivo è però quello di giungere ad un incremento complessivo 
che, oltre al recupero del differenziale inflativo, consenta il conseguimento di 
miglioramenti pari al 5,01% per mantener fede alla nostra politica di costante 
“aggancio” al pubblico impiego con parallelo riconoscimento di specificità, attuato 
mediante lo stanziamento di risorse analoghe, in termini percentuali, rispetto a 
quelle destinate al pubblico impiego medesimo, cui però si aggiunge un 
riconoscimento della specificità del nostro lavoro attuato mediante lo 
stanziamento di risorse aggiuntive. 

 
 

 
Concorso 3.824 vice 

sovrintendenti: la 
graduatoria scorrerà 

 

 
Presto verranno avviate le procedure preparatorie della quinta tranche del 

18° corso sovrintendenti, cui verranno avviati gli assistenti capo che hanno 
partecipato al concorso interno, per titoli di servizio, a 3.824 posti per l’accesso al 
corso di formazione professionale per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendente che, a seguito dell’approvazione della graduatoria, abbiano 
conseguito una posizione a partire dalla 3.825a. 

In pratica il Dipartimento della pubblica sicurezza, superando l’iniziale 
orientamento negativo, farà scorrere la graduatoria per sostituire gli assistenti 
capo vincitori del concorso che abbiano però rinunziato alla promozione. 

Per l’avvio al corso degli oltre trecento assistenti capo che al momento 
risultano interessati sarà inoltre necessario attendere i risultati del concorso 
interno, per titoli ed esame scritto e superamento di successivo corso di 
formazione professionale, a 1.640 posti per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendente; la normativa prevede infatti che, qualora il numero degli idonei 
risultasse inferiore al numero dei posti a concorso, i posti non coperti vengano 
assegnati ai vincitori dell’altro concorso. 

Nel frattempo, a partire dallo scorso giovedì 16 giugno, è stata avviata la 
notifica dei provvedimenti che formalizzano il conseguimento della qualifica per 
gli assistenti capo che hanno frequentato il 18° corso-ter e, con circolare n. 
500.C/C.I.S (18-quater)1/10772 del 13 giugno scorso, il Dipartimento della 
pubblica sicurezza ha comunicato che presso le scuole allievi agenti di Roma e 
Spoleto è in atto, dall’11 aprile al 10 agosto 2005, il 18° corso-quater di 
formazione professionale per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei 
sovrintendenti della Polizia di Stato. 

Al corso sono stati ammessi a partecipare 1.010 frequentatori, parte dei 
vincitori del citato concorso interno per titoli di servizio a 3.824 posti per la 
nomina alla qualifica di vice sovrintendente, indetto con decreto del Capo della 
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza in data 30 gennaio 2003. 

Il corso in argomento ha la durata di quattro mesi e si articola in due cicli, 
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uno di attività didattica teorica svolta presso i citati istituti di istruzione, dall’11 
aprile al 16 giugno 2005 e l’altro, di esclusivo apprendimento pratico, da tenersi 
presso gli uffici di appartenenza dal 17 giugno al 10 agosto 2005. 

I frequentatori, durante quest’ultimo periodo, dovranno espletare le 
attività di competenza – eventualmente anche in aree differenziate – connesse 
alla funzione superiore e alla qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, che 
saranno, in seguito, chiamati ad esercitare. 

Tale impiego sarà indirizzato e monitorato da un funzionario designato dal 
dirigente dell’ufficio o reparto della Polizia di Stato presso cui si svolge il ciclo 
addestrativi. 

Al termine del predetto periodo, il funzionario responsabile redigerà, per 
ciascun frequentatore, una dettagliata nota informativa circa l’impegno, il 
comportamento ed i risultati conseguiti, esprimendo un giudizio, supportato da 
riscontri obiettivi, di “profitto” ovvero “insufficiente profitto”. 

Dette note informative saranno, con tempestività, inviate ai rispettivi 
direttori degli istituti di provenienza, per l’acquisizione agli atti della commissione 
d’esame che dovrà esprimere il giudizio finale complessivo. 

Nella fase applicativa, i suddetti allievi vice sovrintendenti osserveranno 
l’orario previsto dall’ufficio presso cui si espleta il tirocinio, con la finalità di 
favorire la partecipazione alle attività operative di particolare interesse formativo. 

Ai sensi dell’art. 49 del d.P.R. n. 335/1982 e dell’art. 23 del D.M. 9 marzo 
1983, recante il “Regolamento degli istituti di istruzione”, i frequentatori potranno 
fruire del congedo ordinario durante le eventuali sospensioni del corso, mentre il 
congedo straordinario potrà essere fruito secondo le vigenti disposizioni. 

In proposito, gli uffici degli interessati, dovranno tempestivamente 
comunicare, di volta in volta, all’istituto preposto alla formazione teorica, tutte le 
assenze, a qualsiasi titolo effettuate, per il computo globale delle stesse ai fini di una 
eventuale proposta di  dimissioni dal corso in caso di superamento del periodo 
massimo consentito, ai sensi dell’art. 24 quinquies del d.P.R. n. 335/1982; nella 
circostanza è stata altresì richiamata la puntuale applicazione dell’art. 16 del citato 
D.M. n. 199/2002 e la circolare n. 500/C.C(AG)5/346 del 12 luglio 2001; quest’ultima 
concernente la non incidenza, sul numero di assenze massime consentite, della 
testimonianza richiesta dall’Autorità giudiziaria. 
 

  

 
Scrutini, concorsi, selezioni 

ed avanzamenti 

 
Commissari. Sono stati circa 3.300 i candidati che giovedì 16 giugno 

scorso si sono presentati presso l’I.S.P.I. di Nettuno per sostenere la prova 
preselettiva del concorso pubblico, per esami, per il conferimento di 40 posti di 
commissario del ruolo dei commissari della Polizia di Stato, indetto in data 28 
gennaio 2005; la revisione degli elaborati da parte della commissione 
esaminatrice inizierà oggi, 20 giugno. 

 
Sostituti commissari. Intollerabili ritardi ed inammissibili imprecisioni 

vengono registrati nella trasmissione della documentazione da parte degli uffici 
periferici: ad oggi, data di scadenza del termine prefissato, risulta che solo il 25% 
degli uffici ha trasmesso la documentazione richiesta e quest’ultima risulta in 
molti casi incompleta; le Segreterie provinciali provvederanno a sollecitare 
l’Amministrazione periferica per gli adempimenti di specifica competenza al fine di 
evitare lungaggini in una procedura che non prevede scrutini o valutazioni, ma 
esclusivamente l’acquisizione dei dati matricolari aggiornati al fine di verificare 
che l’interessato, nel periodo di riferimento, non abbia demeritato. 

 
Agenti scelti, assistenti ed assistenti capo. E’ ormai in fase di 

istruzione lo scrutinio che porterà alla promozione alla qualifica superiore gli 
agenti, agenti scelti e gli assistenti che al 31 dicembre 2004 abbiano maturato 
l’anzianità di servizio minima richiesta per il passaggio di qualifica; gli scrutini 
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riguarderanno 2.021 agenti, 2.650 agenti scelti e 2.417 assistenti, mentre gli 
scrutini precedenti, relativi a quanti avevano raggiunto l’anzianità minima al 30 
giugno 2004, avevano riguardato 3.428 agenti, 1.484 agenti scelti e 2.569 
assistenti; appare assai improbabile che la convocazione della Commissione per il 
ruolo degli assistenti ed agenti, cui l’art. 69 del d.P.R. 335/1982, cui è demandato 
il compito di esprimersi sull’esito degli scrutini prima dell’adozione del 
provvedimento di promozione da parte del Capo della Polizia – Direttore generale 
della pubblica sicurezza possa avvenire entro il mese di luglio, mentre appare 
verosimile a cavallo tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre. 

 
 

 

 

 
 

 
Piano rinforzi estivi 

anno 2005 
 

 

 
Con circolare ministeriale n. 559/A/1/COORD/130.1.2/3859 del 14 giugno 

2005, il Ministero dell’interno – Dipartimento della pubblica sicurezza ha 
comunicato il piano dei rinforzi estivi relativi all’anno 2005, concordato in sede di 
Ufficio di coordinamento. 

Al riguardo la circolare opportunamente precisa che, nel dare notizia dei 
relativi provvedimenti alle direzioni interregionali e alle questure interessate, il 
Dipartimento ha ritenuto opportuno puntualizzare quanto segue: 
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- il vitto e l’alloggio del personale aggregato dovranno essere assicurati in 
regime di convenzione; 

- per ciascuna delle unità aggregate sarà previsto un budget di 30 ore di 
straordinario mensile comprensivo delle 8 ore previste ex lege; 

- tutta l’attività contabile relativa a missione e straordinari dovrà essere 
effettuata a cura della questura; 

- i provvedimenti intesi ad assicurare i necessari supporti tecnico-logistici 
saranno adottati dalle direzioni interregionali previe le opportune intese 
con le questure; 

- nelle sedi ove è previsto l’invio del 161° corso allievi agenti, tale 
personale è da intendersi come messo a disposizione dell’ufficio per le 
esigenze generali e non specificatamente per le attività di rinforzo nelle 
località previste. In tale quadro, gli eventuali connessi provvedimenti di 
invio in missione nell’area di competenza dovranno essere concordati con 
la Direzione centrale per le risorse umane per le conseguenze di natura 
finanziaria; 

- nei contingenti, naturalmente, potrà essere prevista la presenza di 
personale dei ruoli Ispettori e Sovrintendenti per le necessarie funzioni di 
coordinamento e comando. 

 
 

 
Le nuove misure di 

sicurezza negli stadi 
 

 
Il Ministro dell’interno, al fine di completare il quadro normativo delineato 

decreto legge 28/2003, ha sottoscritto, di concerto con gli altri Ministri 
competenti tre diversi decreti che introducono sostanziali novità sulla sicurezza 
negli stadi e che entreranno in vigore dal prossimo campionato di calcio; i decreti 
fanno parte di un “pacchetto” che comprende anche un protocollo d’intesa tra il 
Governo e l’Associazione dei comuni d’Italia (Anci) da un lato e vertici del calcio 
(Presidente e Segretario generale del Coni; Presidente della Figc e rappresentanti 
delle leghe calcistiche) dall’altro, che si sono impegnati ad assumere 
“responsabilità più ampie e a contribuire nel lavoro di prevenzione e contrasto 
delle azioni di violenza”. 

Tra le più importanti novità introdotte dai decreti segnaliamo innanzitutto 
che i biglietti dovranno essere “nominativi” per tutti gli impianti che 
contengano oltre 10.000 spettatori (o 4.000 se si tratta di impianti coperti); i titoli 
di ingresso dovranno inoltre essere numerati, abbinati a un posto a sedere e 
dovrà esserci stampato sopra il “regolamento d’uso dell’impianto”, vale a dire le 
norme di condotta cui gli spettatori devono attenersi all’interno della struttura per 
non esserne allontanati. 

La responsabilità dell’emissione e della vendita dei biglietti ricadrà in capo 
alle società sportive, le quali dovranno pertanto dotarsi di “sistemi informatizzati 
che consentano la registrazione di dati, la verifica elettronica del biglietto, 
l’anticontraffazione e gli eventuali passaggi a persone diverse dall'acquirente”. 

Il giorno della partita, infine, sarà vietata la vendita dei biglietti “nell’area 
di servizio esterna dell’impianto sportivo”. 

Le strutture dovranno inoltre essere dotate di impianti di 
videosorveglianza che dovranno essere realizzati dalle società che utilizzano la 
struttura e saranno gestiti “da una sala apposita ospitata nel centro radio per la 
sicurezza delle manifestazioni sportive, coordinato dal funzionario di pubblica 
sicurezza dirigente del servizio di ordine pubblico”. Essendo prevista anche “la 
registrazione completa dell’evento sportivo” gli impianti di videosorveglianza 
potrebbero avere un’importanza determinante per l’applicazione della normativa 
che prevede la cosiddetta “flagranza differita”. 

Misure organizzative e logistico-amministrative tendono infine a rendere 
più sicuri gli stadi attraverso, in particolare, la separazione dal campo di gioco 
dalle tribune e la presenza di steward sugli spalti. 
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Il Ministero dell’interno 

avrà un quinto 
Dipartimento 

 

 
Il Consiglio dei Ministri n. 9 del 15 giugno scorso ha approvato in esame 

preliminare, ai fini dell’acquisizione dei prescritti pareri, uno schema di 
regolamento per la costituzione di un quinto Dipartimento presso il Ministero 
dell’interno, a cui sono demandati compiti afferenti alle politiche del personale 
dell’Amministrazione civile, nonché alla gestione delle risorse strumentali e 
finanziarie. 

La nuova articolazione del Dicastero di affiancherà agli attuali 
Dipartimento della pubblica sicurezza; Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali; Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione e Dipartimento dei 
Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
 

 

 
37° corso di formazione 
basica per specialisti di 

aereo e di elicottero 
 

 
Con circolare telegrafica n. 333.D/9805.D.C.2.18 (37) del 15 giugno scorso 

il Dipartimento della pubblica sicurezza ha comunicato che, nel secondo semestre 
del corrente anno, presso la Scuola allievi sottufficiali dell’aeronautica militare 
italiana di Caserta, è previsto lo svolgimento del 37° corso di formazione basica 
per specialisti di aereo e di elicottero per n. 5 (cinque) unità del ruolo degli 
assistenti ed agenti, tutte destinate a prestare servizio presso il 10° Reparto volo 
di Venezia. 

Alla data del 17 luglio prossimo i candidati dovranno non aver superato i 30 
anni di età, essere in possesso del titolo di studio di scuola media superiore e di 
un’anzianità di servizio non inferiore a due anni dalla data del termine del corso di 
formazione; verranno esclusi i candidati che nell’ultimo bienni abbiano riportato 
un giudizio complessivo inferiore a “buono”, che in precedenti specifici 
accertamenti psicofisici siano risultati non idonei alla navigazione aerea o siano 
stati dimessi da precedenti specifici corsi per non idoneità o siano già 
frequentatori di corsi per piloti o specialisti. 

Data di scadenza del termine per la presentazione delle domande: 
18 luglio. 
 

 

 
14° corso di formazione 
basica per piloti di aereo 

 

 
Con circolare telegrafica n. 333.D/9805.D.C.17 (14) del 15 giugno scorso il 

Dipartimento della pubblica sicurezza ha comunicato che, nel secondo semestre 
del corrente anno, presso l’Accademia dell’Aeronautica militare italiana di 
Pozzuoli, è previsto lo svolgimento del 14° corso di formazione basica per n. 5 
(cinque) piloti di aereo, secondo la seguente ripartizione: 
- 2° Reparto volo Milano-Malpensa n. 1 (una) unità ruolo assistenti ed agenti; 
- 5° Reparto volo Reggio Calabria n. 1 (una) unità ruolo assistenti ed agenti; 
- 11° Reparto volo Pescara n. 1 (una) unità ruolo ispettori; n. 1 (una) unità 

ruolo sovrintendenti; n. 1 (una) unità ruolo assistenti ed agenti. 
La presentazione della domanda sarà possibile per una sede ed una sola 

tra quelle indicate; i posti eventualmente non coperti da un ruolo potranno essere 
assorbiti da un altro. 

Alla data del 17 luglio prossimo i candidati dovranno non aver superato i 30 
anni di età, essere in possesso del titolo di studio di scuola media superiore e, per 
i soli candidati aventi qualifica di agente, di un’anzianità di servizio non inferiore a 
due anni dalla data del termine del corso di formazione; verranno esclusi i 
candidati che nell’ultimo bienni abbiano riportato un giudizio complessivo inferiore 
a “buono”, che in precedenti specifici accertamenti psicofisici siano risultati non 
idonei alla navigazione aerea o siano stati dimessi da precedenti specifici corsi per 
non idoneità o siano già frequentatori di corsi per piloti o specialisti. 

Data di scadenza del termine per la presentazione delle domande: 
17 luglio. 
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